
Si sono spenti da poco i riflettori sulla imba-
razzante storia di una signora straniera e figlia  
restituite al patrio Kazakistan con grande im-
pegno di forze di polizia e l’intervento della 
alta burocrazia e forse, ad essere cattivi, di 
qualche politico di altissimo bordo. Tutto be-
ne con il tardivo e inutile contrordine gover-
nativo, le dimissioni dei soliti stracci burocra-
tici dichiarati responsabili e la speranza che il 
tempo lenisca i ricordi amari dei rapitori e 
apra qualche speranza ai rapiti. Nelle segrete 
stanze dei ministeri è entrato con ordini e con-
sigli un ambasciatore straniero e nessuno ha 
capito bene l’intrico nel quale ci stavamo cac-
ciando. Perché meravigliarci? E’stata l’ultima 
di tante sberle ricevute negli ultimi tempi 
dall’Italia in campo internazionale. 
In India sono ancora prigionieri i due marò 
rei di omicidio antipiratesco in zona interna-
zionale ed arrestati con l’inganno a bordo di 
una nave incautamente approdata in territo-
rio indiano, lasciati in libertà provvisoria per 
Natale e minacciati di non restituzione in 
barba a patti ben chiari. In fondo erano e so-
no un trofeo in mano di una nazione già di-
pendenza britannica e quindi desiderosa di 
mostrare come uno Stato sovrano debba re-
golarsi con potenze europee ritenute di basso 
lignaggio. Non sappiamo se la stessa regola 
sarebbe stata adottata con gli Stati Uniti o 
l’Inghilterra. Qualche dubbio rimane. 
Altro esempio è la vicenda di quell’Abu Omar, 
imam in Milano e presunto terrorista, catturato 
dalla Cia con l’appoggio e l’aiuto dei nostri 
Servizi segreti e la conseguente condanna da 
parte dei nostri tribunali di capi ed agenti italia-
ni ed americani, la successiva cattura a Panama 
del capo americano della spedizione e la sua 
restituzione agli Stati Uniti anziché all’Italia 
secondo l’imperio della nostra giustizia. 
All’elenco si potrebbe aggiungere la storia degli 
elicotteri venduti all’India con relative tangenti 
normali in affari del genere ma duramente con-
dannate dalla implacabile giustizia italiana. Ul-
timo del catalogo, e forse no, il protrarsi della 
decisione pattuita di acquisto degli F35 già   

ridotti di numero rispetto agli accordi iniziali.  
“Madamina il catalogo è questo” diceva Le-
porello e speriamo che la lista non si allunghi. 
In realtà la credibilità internazionale della 
Italia, a parte gli episodi sopra elencati, è in-
nanzi tutto la risultante della considerazione 
altrui su politica e magistratura nostrane . 
Purtroppo, fatti salvi i molti o pochi uomini 
giusti, il panorama della politica non è tra i 
più brillanti: corruzione, incapacità ammini-
strativa, ignoranza giuridica ed economica, 
odio e rancore stanno sempre da quelle parti.  
Parimenti la magistratura, arroccata sulle 
proprie posizioni di indubbio privilegio, si 
autoesalta nella sua virtù di fustigatrice del 
male e di interprete senza tempo né fretta 
non tanto dello spirito quanto della lettera di 
leggi già aggrovigliate e complesse per conto 
loro. Non si è accorta che è necessaria la si-
curezza contro il terrorismo, che gli interessi 
nazionali hanno un loro peso e che i terremo-
ti non sono colpa degli scienziati. 
Il guaio maggiore è che i vari poteri sono ar-
mati l’un contro l’altro e anche nel loro inter-
no, in nome a volte della intangibilità della 
Costituzione, a volte della necessità di modifi-
carla. Predicano la necessità e la urgenza di 
cambiamenti, in fondo convinti che troppi so-
no i loro interessi in gioco per cambiare. Rima-
ne l’impressione che le leggi si applichino per i 
nemici e si interpretino per gli amici. (Giolitti). 
Sullo sfondo sta il popolo sovrano pronto al 
lamento ed alla rampogna ma vittima di sé 
stesso perché politica e magistratura in demo-
crazia sono i poteri, con l’esecutivo, espressio-
ni delle virtù civiche di uno Stato. Come di-
mostrano le diversità di credibilità, di conside-
razione e di importanza economica tra le Na-
zioni europee e, ahimè, tra le regioni italiche.                                                                             
P.S. Ci sono  per fortuna  degli uomini con le 

stellette, ignorati dai media e aborriti dai 

pacifisti, impegnati in silenzio all’estero nel-

le loro missioni e in Patria contro la crimi-

nalità sociale ed economica, a godere della 

unanime stima e considerazione internazio-

nale. Se questo ci può consolare.              GP 
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LECCE  -  SCUOLA DI CAVALLERIA  - 
CAMBIO DEL COMANDANTE  

L’11 Luglio u.s., presso la Caserma “S. Zappalà”, sede della scuola di Cavalleria, 

alla presenza del Gen.C.A. Massimo Del CASALE, Comandante del Centro Simula-

zione e Validazione dell’Esercito, il Gen. D. Flaviano GODIO ha ceduto il Comando 

della stessa, per altri prestigiosi incarichi, al Gen. B. Pierfranco TRIA, EX Coman-

dante del 32° Rgt. Carri della Brigata “Ariete”. 

Alla solenne cerimonia, che ha visti schierati in Piazza d’Armi anche Carristi in uniforme 

storica della 2^ G.M. e Cavalieri a cavallo in uniforme storica del 1890, due L3, di recen-

te restaurati e perfettamente funzionanti, il Medagliere Nazionale dell’A.N.C.I., giunto 

da Roma per l’occasione, 

scortato dal Ten. Leo, 

Presidente della Sezione 

di Lecce, il Labaro della 

stessa Sezione il Meda-

g l i e r e  N a z i o n a l e 

dell’A.N.A.C. ed il rela-

tivo Stendardo della lo-

cale Sezione. Durante la 

cerimonia si sono diffuse 

nell’aria le note del      

nostro Inno e quelle  

dell’Arma di Cavalleria. 

Prima della cerimonia, il 

Ten. Leo, alla presenza 

dei Gen. Godio e Tria e del Labaro della Sezione ANCI di Lecce, ha deposto, all’interno 

del Monumento 

ai Caduti, ubi-

cato nel piazza-

le della Scuola, 

un piccolo ba-

samento in pie-

tra leccese la-

vorata, sul qua-

le era stato col-

locato un conte-

nitore in vetro 

con della sabbia 

di El Alamein. 
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TRENTO  
ELEZIONI PER RINNOVO CONSIGLIO A.N.C.I. 2013 - 2016 

RISULTATI 

Si premette che alle precedenti elezioni gli iscritti alla nostra Associazione erano 39 attualmente sono 51 
I’11 Maggio, alla presenza della Commissione elettorale, si sono aperte le buste pervenute in 
forma anonima con il seguente risultato. 

BUSTE INVIATE N° 51   BUSTE RITORNATE N° 41. 
Sono stati eletti i seguenti candidati: 

MANINCOR ENZO, CARLI ALFREDO, GIONGO ENZO, FERENZENA LUIGI, 
CHIAMPAN ALDINO 

Hanno ricevuto voti: Bresciani Beppino; De Eccher Manfred; Pecoraro Riccardo; Battisti 
Gianpaolo; Bonecchere Ferruccio; Terragnolo Fiore Galas Renzo; Galas MariaLuisa; Azzola 
Francesco; Peterlini Alfoso; Berlotti Roberto; De Vescovi Remo. 

Sono stati nominati: 

.  PRESIDENTE:             CARLI Alfredo 

.  VICE PRESIDENTE:   FERENZENA Luigi 

.  CONSIGLIERI:            MANINCOR Enzo,GIONGO Enzo, CHIAMPAN Aldino 
Il Presidente ha poi scelto MANINCOR Enzo, Segretario Amministrativo. 
Il nuovo Consiglio ha successivamente nominato: 
.  ALFIERE:                         ………. CHIAMPAN Aldino  
.  CONSIGLIERE ONORARIO:….. GALAS Renzo per l’attaccamento alla sezione per esse-
re sempre presente con  la nostra Medaglia d’Oro GALAS Bruno in tutte le manifestazioni, 
anche non Carriste, in cui viene invitato. 
Il Direttivo ringrazia tutti i votanti per l’alta affluenza al voto, ben il 81 % degli aventi diritto. 
Trento, 10 Maggio 2013                                            

 

 CAP. MAGG. UBALDO FIORENTINI 
è deceduto a Pordenone il  

29 giugno 2013 
Con il Cap. Magg. Ubaldo FIORENTINI scompare uno degli 
ultimi capicarro che hanno creato l’epopea dei carristi in Africa 
Settentrionale. Era partito nel 1941 con l’VIII°  battaglione car-
risti del 33° rgt. Carri e aveva combattuto tutte le battaglie car-
riste, compreso El Alamein, fino al 1943 quando fu fatto pri-
gioniero in Tunisia. Era stato accanto alla Medaglia d’Oro Sec-
chiaroli e chi lo ha conosciuto lo ricorda come un grande e au-
tentico carrista, coraggioso, simpatico ed allegro. 
Era nato nel 1915 in Romagna, aveva lavorato per molti anni a Milano e si era trasferito 
nel Friuli con la moglie, la figlia Vanda, il genero e il nipote. 
Due Croci al Merito di Guerra onorano la sua vita di soldato. 
L’unanime compianto dei carristi in servizio e in congedo serva al Suo ricordo e valga a 
lenire il dolore della sua splendida famiglia  
Il 2 luglio del 2013 sono stati celebrati i funerali nella chiesa parrocchiale di NAVE di 
FONTANAFREDDA (PN) con la partecipazione di un folto pubblico e la presenza del C.te 
del 132° Rgt. Carri - Col PETROCELLI - unitamente al Presidente Regionale FRIULI 
V.G. e Sez. di PN, ai Presidenti della Sez. di: MANZANO, SPILIMBERGO  e UDINE; dei 
Presidenti del VENETO ORIENTALE, SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO e TREVISO. 

 

ROVIGO 
Domenica 20 0ttobre Festa Sezione . 

Ore 09,15/30 Adunata presso il Monumento ai carristi, Largo Salvo 

d’Acquisto. Successivo trasferimento alla Rotonda  
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VERONA 
CONSIGLIO DIRETTIVO  

Martedì 2 luglio 2013,  Presenti: Pachera, Adami, Zanderigo e Bonazzi 

Nella seduta si riassume l’attività molto limitata della Associazione conseguente alla chiusu-

ra della Sezione fino a tutto il mese di agosto. 

Sono previsti, entro breve termine, i lavori di ristrutturazione della Sede. 

E’ confermata la tradizionale manifestazione al Passo delle Fittanze per Domenica 1° set-

tembre con la partecipazione di carristi trentini e vicentini. 

Si conferma che la manifestazione di Legnago del mese di ottobre rimane totalmente affidata  

al cap. magg. Bertin da cui si attendono notizie sui lavori di preparazione. 

Sono in atto gli accordi definitivi per una cerimonia comune tra Guardia di Finanza e Carristi 

nella Caserma Martini. 

La prossima riunione del Consiglio, particolarmente importante dopo la pausa estiva, si     

terrà martedì 03 settembre p.v.. 
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CASERMA MARTINI 
Grazie alla gentilissima proposta del Col. Biagi, comandante della Guardia di Finanza di 

Verona, i carristi del CI° battaglione carri potranno ancora una volta partecipare 

all’alzabandiera nella caserma loro casa per molti anni. La Caserma, ultima nella lunghissi-

ma tradizione del carrismo veronese, è ora la splendida sede della Guardia di Finanza . 

Con le nostre fiamme rosse ne siamo veramente grati ai colleghi delle fiamme gialle quoti-

dianamente impegnati in un lavoro tanto duro e meritorio. 

Alla Cerimonia sono invitati ad assistere non solo i, pochissimi, carristi veronesi che hanno 

appartenuto al reparto, ma anche i carristi che lo desiderano.  

Obbligatorio indossare il basco e la cravatta rossoblu.  

Programma orientativo di Martedì 24 settembre.  
Ore 09.15   Raduno nella Caserma Martini di Via Cristoforo Colombo 

Ore 09.30   Cerimonia dell’Alzabandiera con eventuali discorsi commemorativi 

Ore 09,40   Visita ai nuovi spazi della Caserma; segue rinfresco offerto dal Col. Biagi, 

ComandanteProvinciale della G.d.F. 

Ore 12.00   Pranzo presso il Circolo Ufficiali o Sottufficiali di Presidio 

ISCRIZIONE AL RADUNO ENTRO IL 19 SETTEMBRE 2013 

rivolgersi a: 

• Mar. Magg. Alfonso Gramantieri Tel. 045.567044   -  Cell. 333.8191281 
• Serg. Giovanni D’Alessandro cell. 335.6951200 

DOMENICA 06 OTTOBRE 2013   
RITROVO  DEI CARRISTI VERONESI  - MONUMENTO AI CADUTI  IN 

VR LUNGADIGE CAPULETI   ORE 10,00 deposizione mazzo di fiori. 

Seguirà spuntino al bar di Giulietta, via del Pontiere.   

VALDAGNO 
Inserto con cerimonie della Sezione in zona Lovara –Valdagno 



25°  CONCORSO  LETTERARIO A PREMI 
“GEN.B. LUIGI LICCARDO” PER STUDENTI - REGOLAMENTO ANNO 2013  

 

1)   Il Concorso consiste nella presentazione di: 

I. un disegno su carta da disegno (formato 24x33), per gli alunni che hanno frequentato nell’anno scolastico 
2012-2013  le scuole elementari, sul seguente tema: 

 

Qual è lo sport che pratichi o che ti piacerebbe praticare?  
 

II. un componimento  per gli studenti che hanno frequentato nell’anno scolastico 2012-2013 le classi medie 

inferiori e superiori, a scelta tra i seguenti argomenti: 
 

A. La cronaca e la cultura ci dicono ogni giorno che la famiglia è in crisi. Eppure essa 
rappresenta la prima cellula e l’istituzione fondamentale della società. Quali vie 
suggeriresti tu per tutelarla, sostenerla e rilanciarla ? 

 

B. L’influenza positiva e negativa dei mezzi di comunicazione nella società contemporanea.  
 

2)   Partecipanti: possono partecipare al concorso gli studenti che siano: 

-   figli o nipoti di Soci Ordinari o Simpatizzanti regolarmente iscritti o che intendono iscriversi all’atto della 

domanda di partecipazione (genitori, nonni, zii) alle Sezioni A.N.C.I. del Triveneto o Regioni .confinanti;  
-    figli, nipoti o fratelli di Carristi di ogni grado in servizio nelle F.F.A.A. del Triveneto.  

 

3) Elaborati:       
-    ogni concorrente non può partecipare al concorso con più di un elaborato; 

-    i lavori presentati devono essere frutto d’impegno personale; 
-    il disegno deve essere eseguito su carta da disegno formato cm. 24x33; 

-   il componimento, non superiore a sei facciate, deve essere scritto su carta formato A4 in maniera leggibile; 

saranno ammessi anche lavori dattiloscritti o eseguiti con P.C. in formato PDF. 
 

L’inosservanza  di tali norme comporterà l’insindacabile esclusione dal concorso.  

 
4)   Domande di partecipazione e presentazione lavori, scadenze. 

-    I partecipanti dovranno far pervenire  per posta alla Sezione A.N.C.I. di Padova, oppure per e-
mail a:  bertolacarristi@alice.it o, e-mail di riserva, a:  giancarlobertola@tiscali.it . 

-    la domanda in carta semplice conforme alla bozza allegata non oltre il 30 settembre 2013.  
-    il disegno o il componimento entro il 27 ottobre 2013.   
I lavori dovranno essere chiusi in una busta anonima, che a sua volta dovrà essere inserita in una 
busta indirizzata alla Sezione A.N.C.I. di Padova (mai per raccomandata!) o al Presidente in Via Car-
pane, 15  -  35010 Vigonza (a Vigonza anche per raccomandata) e recante l’indicazione del nome del 
concorrente. Per i temi trasmessi per  e-mail, con il proprio nome, inviare il componimento come 
“allegato anonimo” possibilmente in formato pdf a garanzia dell’integrità del testo  

 

5) Le classifiche ed i premi. 
Le classifiche dei lavori saranno distinte per ogni classe frequentata ed i premi suddivisi nell’ambito 

di ciascuna di queste. Tutti i concorrenti riceveranno un premio in denaro, proporzionato alla classe ed 
alla graduatoria ottenuta, un Attestato di Partecipazione e molti libri di narrativa, saggistica e storia. 

 

6) La Commissione giudicante.  
Il giudizio, la valutazione e la classifica dei lavori, resi anonimi, saranno curati da apposita Commis-
sione, della quale fanno parte docenti non soci A.N.C.I., né parenti dei concorrenti. 
L’operato della Commissione è definitivo ed inappellabile. 
 

7)  Cerimonia e premiazione. 
A. Avrà luogo il 24 novembre 2013 alle ore 10.30 presso il CIRCOLO UNIFICATO di Presidio a Pa-

dova. (ingresso da Prato della Valle n.67). Parcheggio interno con ingresso da Via Cerato nel retro del 

palazzo e prima dell’ingresso carraio del Comando Carabinieri (non garantito per il numero limitato dei posti). 
B. I concorrenti devono essere presenti alla premiazione. In caso d’impedimento giustificato dovrà 

essere delegato un familiare o il Presidente della Sezione A.N.C.I. di appartenenza che non potrà 
avere più di due deleghe. 

C.  premi non ritirati saranno incamerati 
 

 Seguirà, facoltativo, il Pranzo per lo scambio degli Auguri Natalizi con ricchi doni estratti a sorte. 

 
                                                                                                                  f.to      Il Presidente della Sezione  

             Magg. Giancarlo Bertòla 

Allegato 2 I.R. 



Domanda di partecipazione al 25° Concorso Letterario per Studenti a Premi “Gen. Luigi Liccardo”  

da inviare non oltre il 30 settembre 2013 

                                                                                                                                                                                                                 Alla SEZIONE   CARRISTI di Padova  
Viale  F. Cavallotti, 2 
 35124  -  PADOVA 

Il sottoscritto................................................................................abitante in .................................................................... 

Via....................................................................................tel.........................................cell................................................. 

-  Iscritto alla Sezione ANCI di................................................................................................................................... 

-  Militare con il grado di ............................................... in servizio presso…….......................................................         

.................................................................................................................................................................................... 

      (1) Genitore            Nonno            Zio              Fratello  di (2)........................................................................... 

nato/a il................................ a ....................................................... che ha frequentato nell’anno scolastico 2012/2013 

la classe............................................................ presso(3).................................................................................................... 

chiede 

che il sunnominato studente partecipi al 25° Concorso Letterario a Premi indetto da Codesta Sezione. 

S’impegna a far pervenire a detta Sezione il lavoro destinato al Concorso entro il 27 ottobre 2013. 

 

lì ...................................                                               firma del richiedente ........................................................... 

Note: (1) barrare con una croce la casella interessata --  (2) nome, cognome concorrente. – (3) indicare scuola  

o l’istituto frequentato dal concorrente nel 2012/2013.  

 

    


